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Con Prot. n. 101678 in data odierna, l’Ufficio Relazioni Sindacali ha inviato alle OO. 

SS.  la documentazione inerente le procedure da seguire per la gestione dei casi di 

tampone con esito “positivo”. 
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Allegato A 
 

SCHEMA PROCEDURA PER LA GESTIONE DEI CASI DI TAMPONE CON ESITO “POSITIVO” 

UFFICI CENTRALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TAMPONE CON ESITO 

“POSITIVO” 

Tampone effettuato dal dipendente a seguito di 
test sierologico con esito “positivo” in adesione 

alla campagna di screening MEF  

Tampone effettuato autonomamente 
dal dipendente 

Sulla base delle informazioni comunicate dal dipendente, 

vengono attivate le opportune azioni da porre in essere 

Dirigente per la sicurezza 

per il tramite del Preposto 
Comunicazione agli eventuali 
“contatti stretti” individuati della 
circostanza relativa alla positività 
del lavoratore (senza indicare 
l’identità del soggetto) al fine 
dell’attivazione della procedura 
di prevenzione tramite MMG e 
autorità competente (ASL). 

Effettuazione tamponi da parte degli 

eventuali “contatti stretti” individuati 

Il dipendente, per poter rientrare in servizio, al 

termine del periodo di quarantena fiduciaria 

dovrà, previa presentazione di certificazione di 

avvenuta negativizzazione del tampone, 

presentarsi a “visita precedente alla ripresa del 

lavoro” dal medico competente (D. Lgs. 81/08, 

art.41, c.2, lett. e-ter) indipendentemente dalla 

durata dell’assenza. 

NOTA (1) Definizione tratta dalla Circolare del Ministero della Salute n.6360 del 27/02/2020: 
“Il contatto stretto di un caso possibile o confermato è definito come:  
­ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
­ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19; 
­ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-

19;  
­ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
­ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  
­ un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

­ una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, 
di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso 
indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’ aereo, 
determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i 
passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aere o in tutto l’aereo).  

­ una persona che abbia utilizzato le stesse attrezzature di lavoro utilizzate dal caso di COVID-19.” 

I “contatti stretti” dovranno attivare 
la procedura di prevenzione tramite 
MMG ed eventualmente l’autorità 
competente (ASL) e osservare il 
periodo di quarantena fiduciaria 

NOTA (2) Ai fini dell’individuazione delle aree da 
sanificare si forniscono le seguenti indicazioni: 
- stanza del dipendente; 
- altri ambienti dove ha stazionato il dipendente; 
- zone di collegamento utilizzate (corridoi, scale, ecc.); 
- ascensori utilizzati; 
- servizi igienici utilizzati; 
- punti di contatto (macchinette erogatrici, tastiere, ecc.). 

COMUNICAZIONE DEL DIPENDENTE  

Il dipendente che è risultato “positivo” al tampone deve rimanere presso la propria abitazione in quarantena 

fiduciaria, dandone comunicazione al proprio MMG e all’ASL, e nel contempo comunica con immediatezza 

all’Amministrazione le seguenti informazioni: 

 Accessi alla sede di servizio negli ultimi 14 giorni; 

 Luoghi/ambienti frequentati durante l’attività lavorativa in sede; 

 Individuazione “contatti stretti” in ambito lavorativo (1); 

 Utilizzo dei DPI durante la permanenza nella sede; 

inviando una mail a:  

1. monitoraggio.comunicazioni@mef.gov.it  

2. medicocompetente@mef.gov.it  (il medico competente provvede ad informare il Datore di Lavoro) 

3. proprio preposto che a sua volta provvede ad informare del “caso di positività” (senza indicare 

l’identità del soggetto) il Dirigente per la sicurezza (DpS) e il CDR responsabile. 

 

Informazione - Il Dirigente per la sicurezza o il 
Dirigente per la sicurezza con funzioni di 
coordinamento per le sedi di Via XX Settembre e 
Via dei Normanni, provvedono, direttamente o 
per il tramite delle strutture di coordinamento 
fra Dipartimenti, ad informare in merito alle 
attività di sanificazione il personale la cui stanza 
è ubicata nelle aree interessate. 

Dirigente Sicurezza / RSPP /MC 
Individuazione delle eventuali aree 
della sede da sanificare(2), con 
contestuale interdizione dell’accesso 
o del transito, e pianificazione delle 
attività di sanificazione.  
Per le sedi di Via XX Settembre e Via 
dei Normanni l’attività di 
sanificazione è a carico dei Dirigenti 
per la sicurezza con funzioni di 
coordinamento delle sedi su input del 
Dirigente della sicurezza del 
dipendente. 

mailto:monitoraggio.comunicazioni@mef.gov.it
mailto:medicocompetente@mef.gov.it


Allegato B 
 

SCHEMA PROCEDURA PER LA GESTIONE DEI CASI DI TAMPONE CON ESITO “POSITIVO” 

UFFICI TERRITORIALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TAMPONE CON ESITO 

“POSITIVO” 

Tampone effettuato dal dipendente a seguito di 
test sierologico con esito “positivo” in adesione 

alle eventuali campagne di screening MEF  

Tampone effettuato autonomamente 
dal dipendente 

Datore di Lavoro o Preposto / 

RSPP /MC 
Individuazione delle eventuali aree 
della sede da sanificare(2), con 
contestuale interdizione dell’accesso 
o del transito, e pianificazione delle 
attività di sanificazione.  
Informazione al personale in merito 
alle attività di sanificazione.  

Effettuazione tamponi da parte degli 

eventuali “contatti stretti” individuati 

Il dipendente, per poter rientrare in 

servizio, al termine del periodo di 

quarantena fiduciaria dovrà, previa 

presentazione di certificazione di 

avvenuta negativizzazione del tampone, 

presentarsi a “visita precedente alla 

ripresa del lavoro” dal medico 

competente (D. Lgs. 81/08, art.41, c.2, 

lett. e-ter) indipendentemente dalla 

durata dell’assenza. 

NOTA (1) Definizione tratta dalla Circolare del Ministero della Salute n.6360 del 27/02/2020: 
“Il contatto stretto di un caso possibile o confermato è definito come:  
­ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
­ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19; 
­ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 

COVID-19;  
­ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 

distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
­ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 

d’attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 
metri;  

­ un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 
oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-
19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

­ una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, 
di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso 
indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’ aereo, 
determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti  stretti 
tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aere o in tutto l’aereo).  

­ una persona che abbia utilizzato le stesse attrezzature di lavoro utilizzate dal caso di  COVID-

19.” 

I “contatti stretti” dovranno attivare la 
procedura di prevenzione tramite MMG 
ed eventualmente l’autorità competente 
(ASL) e osservare il periodo di 
quarantena fiduciaria 

NOTA (2) Ai fini dell’individuazione delle aree da 
sanificare si forniscono le seguenti indicazioni: 
- stanza del dipendente; 
- altri ambienti dove ha stazionato il dipendente; 
- zone di collegamento utilizzate (corridoi, scale, ecc.); 
- ascensori utilizzati; 
- servizi igienici utilizzati; 
- punti di contatto (macchinette erogatrici, tastiere, ecc.). 

Sulla base delle informazioni comunicate dal dipendente, 

vengono attivate le opportune azioni da porre in essere 

Datore di lavoro o Preposto 
Comunicazione agli eventuali 
“contatti stretti” individuati della 
circostanza relativa alla positività 
del lavoratore (senza indicare 
l’identità del soggetto) al fine 
dell’attivazione della procedura 
di prevenzione tramite MMG e 
autorità competente (ASL). 

COMUNICAZIONE DEL DIPENDENTE  

Il dipendente che è risultato “positivo” al tampone deve rimanere presso la propria abitazione in 

quarantena fiduciaria, dandone comunicazione al proprio MMG e all’ASL, e nel contempo comunica con 

immediatezza all’Amministrazione le seguenti informazioni: 

 Accessi alla sede di servizio negli ultimi 14 giorni; 

 Luoghi/ambienti frequentati durante l’attività lavorativa in sede; 

 Individuazione “contatti stretti” in ambito lavorativo (1); 

 Utilizzo dei DI durante la permanenza nella sede; 

inviando una mail a: 

1) medico competente  

2) proprio Preposto che, a sua volta, provvede ad informare del “caso di positività” il Datore di 

lavoro. 

 


